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mio confo avevo già accen
nato qualcosa i t t l la lettera. 
Ho l capel l i b lanc/u le mani 
color ruggine e credo di non 
sbagliare. T a t t o questo i n -

; tcrcssamento anzitutto è 
• buon sogno, vuol dire che 

la democrazia c a m m i n a e 
non si parla piti di operai 
.soltanto in s e n s o retorico, 
ina si d iscutono Qualmente 
t problemi del la nostra c l a s -
•se e s i d iscutono come parte 
inteorante . anzi di prima 
importanza i n tutta la situa
zione generale. 

Per vie, e lo r o o l i o dire 
subito, uno de l primi motivi 
è quel lo del m e t o d o capora
lesco e, d i c iamo pure, /«sci 
sta che si è introdotto nrlla 
fabbrica, m a n m a n o che i 
padroni tornavano a sentir
ai spalleggiati. L icenz iamen
ti punit iv i , guardie trasfor
mate in carcerieri, l imi ta
zioni di l ibertà le 7>iù a s 
surde, control lo sulle idee 
pol i t iche e coiiseoitente d i 
scr iminazione al di fuori 
del le capacità tecniche, in 
una parola le lotte che a b 
biamo dovuto combattere 
contro la più sfacciata pre
potenza padronale hanno 
costretto tutti a porre sul 
tappeto le quest ioni della 
fabbrica. 

riETIlO ACUTO — Le 
cause che cita Serio mi 
paiono giuste, ma, secondo 
7iie, ancora l imitate ad un 
.solo aspetto, quel lo che S e 
rio. comunista , ha ind iv i 
duato senza peli sulla l i n -
otia; ma. a mio avviso , con 
queste ve ne sono altre stret
tamente connesse . Cioè 
l'altra parte del baonollo 
l a d r o n a i e ani ioperuio. ed è 
tutto nuanto essi qnallflcanp 
produtt iv i tà , la nuova posi
zione nella fabbrica dei 
tecnici e dei direttori di 
azienda sollecitati a cons i 
derarsi dei veri e propri di
rigenti, tutta la propaganda 
che essi raccolgono sotto In 
etichetta del le r c l a z l o 7 i i 
ii in a ne. 

GIOVANNI SERIO — 
Questa non è roba uscita dai 
cervel l i dei padroni nos tra
ni , è tutta roba d' importa
z ione americana. 

LUIGI FRIGERIO — Que
sta affermazione di Serio è 
7in po' gratxtita, a mio av
viso Pirelli è a lmeno sette 
anni che ha messo in opera 
queste cose, come lo stesso 
Olivett i non ha atteso gli 
esempi americani . Bisogna 
essere p ia cauti nel tr inc ia
re giudizi e fare entrare 
l'America dappertutto. Co
munque non c'è dubbio che 
anche queste cose hanno d e 
terminato discussioni nel la 
fabbrica e fuori. 

RENZO SABBIA — Ed i 
monopol i non c'entrano for
se? F inalmente questa paro
la Ita preso un suo signifi
cato preciso per molta pente 
anche in Italia. NOTI s iamo 
più soltanto noi socialisti od 
j compagni comunist i a trat
tarne sui Tiosfrt giornali. Il 
convepno deplf « Amici del 
Atondo » 7te è ini esempio . 
covi come la polemica del 
So le e di 24 Oro e persino 
certi articoli pubblicat i sui 
sett imanal i d.c. del Veneto 
e della Lombardia hanno 
posto ni centro del loro d i 
battiti proprio come batte
re i monopol i . Monopoli l e 
ttati al ooverno, legati a 
monopol i stranieri , e d i v e r -
f/enze di r i l ievo con le nros-
se industrie non monopo l i 
s t iche ol irò che con le me
die e piccole sempre più ta-
p'fnte fuori dal oioco A n 
che questi fattori, a mio «•'-
f i s o , hanno contribuito a far 
porre all'ordine del oiorno le 
questioni operaie. 

— Proprio perchè l 'amico 
Frigerio è di quel la parte. 
io «ingiungerei tra i mot iv i 
di onesta «onerale d i scuss io 
ne i sindacati che noi chia
m i a m o « scissionisti ». In 
CISL e la UIL. i quali sono 
annnrsi nella fabbrica con 
un loro vol to particolare, m a 
imnostondn la loro aziono 
più in lotta contro la CGIL 
che contro l e prepotcn7o 
pndionnli . 

LUIGI FR1GERIO — Na
turalmente non condiv ido fa 
definizione data sui nostri 
s indacati , ma non ho alcuna 
difficoltà a riconoscere co
me anche questo fatto sin 
sfato una del le cause per al
tomare le d iscuss ioni e le 
polemiche . 

— "Naturalmente va i n 
giunta In dibattuta ques t io 
no della chiusura di tante 
labbra-rie. certi = r i d i m e n -
S'.on.unenti ». certe m a c c h i 
no nuove che invece di r i 
durre il lavoro del l 'operaio 
lo a u m e n t a n o r iducendo i n 
v e c e il n u m e r o degl i operai 
occunati . così c o m e il p e r 
manere di d u e mil ioni e più 
di disoccupati , piaga p e r e n 
no. nonostante i dodici e s p c -
r.menti de l minis tro de l l a 
voro Vi morelli di piena o c -
cii"a7"one. e l e general i c o n 
dizioni di v i ta insostenibil i 
con gli attuali salari, n o n o 
stante :! lonido tentat ivo di 
cnloi IÌ che vog l iono d i m o 
s tra le che eli operai s tanno 
b e n o n e perchè molti h a n n o 
la Lambretta, v a n n o al c i -
nemato^rnfo. fanno studiare 
i loro figlioli, ecc.. Natura l 
m e n t e que l lo che emerge 
ancora poco chiaramente da 
ciucsti attenti in t ere s samen
ti FU; problemi operai è in 
quale m o d o e con quali m e z 
zi possono essere modif ica
to. nel senso di essere m i 
gliorate in a d e g u a m e n t o a l 
cos to del la v i ta . !e condiz io
ni economiche e morali de: 
lavoratori del la fabbrica; ed 
è quel lo che noi dobbiamo 
d ire invece n:ù ch'aramento 

GIOVANNI SERIO — Er
r o . suona la sirena, per ogni 
bisogna fare punto. A do
mani e, te ci starà, inv i t e 
r e m o anche Qualche capo 
reparto e qualche Tecnico. 

— Beniss imo. D'accordo. 
Io s?rò puntuale . 

DAVIDE LAJOI.O 

LA SECONDA GIORNATA DEI LAVORI DEL CONGRESSO DI "ITALIA-URSS,, 

Piero Calamandrei propone che l'Italia 
concluda un accordo culturale con FU.R.S.S. 
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Sartorie romane per una mostra di modelli italiani a Mosca - L'on, Brusasca favorevole a una settimana 
del cinema italiano da tenersi nell'URSS - L'adesione di G. Ungaretti - L'arrivo della delegazione sovietica 

Nel c.impo del l 'editoi ia c o 
me in quel lo della moda, de l 
la ricciCit .-cientilica come de i -
Li 1( iteratimi. della medicina 
conio del lo spettatolo <i dr l -
l'alpini-.in<>. ro->ij»on/.a impe
rio.-,! di una impil ine cono
scenza dell.i vita e della cul 
tura sovietica, di più l .ughi 
e piofondi MMinbi f ia l 'URSS 
e il nostro paese, manifesta
ta da ORMI ambiente «iella vi
ta italiana, e si è nflc .^a, con 
v igo ie «• immediatezza .sen/.i 
pici n ient i , anche nel la se-

1'iinpm tunzu dei rapporti con 
l'URSS per lu vita steòsu del 
grande porlo adriatico, al
l' ingegner -Musso di To i ino , 
che in un efficace intervento 
ha toccato anche il tema d e -
-.jli scambi di alpinisti fra i 
due paesi, questa larghezza di 
interessi ha avuto in tutto il 
dibattito una manifestazione 
signif icativa. 

La .signoia Adriana Mon
to r.-i. parlando a nome di 
alcune ira le più ' impor
tanti .sartmie lontano (Gnt-

ti 1 quale sono pervenute le 
adesioni di Gino Cervi e P a o 
lo Grassi, ed al quale hanno 
partecipato fra gli a l t r i - B e 
niamino Gigli , Podrecco, il 
maestro Guido Turchi , la s i 
gnorina C'asillo, direttrice di 
una agenzia musicale , la s i 
gnora . Panni, del l 'Accademia 
filarmonica romana, il reg i 
sta " Glauco Pel legrini , Vito 
Pandolfi, Macarinl Carml-
gnani, Alberto Carocci, la 
.signora Ferrianl, Valent ino 
Bucchi, Maria Benedett i , G i ù -

> '•- ,'.. ' • V / v, MV 

uguale sucoe&so e Interesse di 
pubbl ico e di personal i tà 
hanno riscosso i convegni d e 
dicati a l la medic ina, al lo a r 
ti f igurat ive (presenti tra gli 
altri Carlo Levi , Gul tuso , 
Leone-ilio, Ricci, M a m i l l o , 
Purif icato, Astrologo, Mira
bella, Francalancia e il diret
tore de l la Scuo la del mosaico 
di R a v e n n a ) alla scuola e 
ul la pedagogia . 

S t a m a n e 1 risultati del c o n 
vegni saranno recati al C o n 
gresso, ne l cor^-o della seduta 
conc lus iva , alla quule p r e n 
deranno parte i delegat i s o 
viet ici , guidat i da K o n s t a n -
tin S l m o n o v . giunti a Roma 
nel la tarda sc iata di ieri, e 
nel cor.so -della quale pni'le-
runno fra gli altri l 'oi ioievnle 
DI Vittorio e lo stesso S i m o -
IIIIV. 

Telegramma di Togliatti 
al Congresso « Italia-URSS » 

Il c o m p a g n o Palmiro T o 
gliatti ha invitato al secondo 
congresso del la Assoc iaz ione 
« Italia - U R S S » il s e g u e n t e 
t e l e g r a m m a di haluto: « A n o 
m e del comunis t i italiani, i n 
vio u n caloroso .saluto al 

congresso di questa assoc ia
zione, c l ie lavora con bucces-
KO per l 'avv ic inamento e la 
icc iproca compi cns ionu ti a il 
popolo i ta l iano e i popoli d e l 
l 'Unione Sovie t ica , c o n t i o gli 
oscurant i smi reaz ionai i , n e l -
r i n t e i e s s u del la cau.ia «iella 
pace ». 

Beffa goliardica giocata 
agli universitari pisani 

P I S A , 20. — Una audace 
be l la è stata g iocata oggi ai 
g«Uiardi pisani . 

S t u d e n t i f iorentini , dopo 
pazienti appostament i , Mi
no ì insel l i ad impossessai si, 
nel l ' interno del la « Sapienza », 
del la c a m p a n a de l l e o i e che 
suona ogni mat t ina per a n 
nunc iare l'inizio de l l e lezioni. 
S t a s e l a , «mando i custodi si 
sono accorvi del la sparizione, 
gli s tudent i f loientini erano 
gin sul la via del n t o i n o . Al 
posto de l la campana è .stata 
ti ovata una pergamena in eui 
si a f f e n n a c h e la campana 
s a i a ì e s t i m i l a solo quando un 
g i u p p o di s tudent i pisani per 
co l i e i a le v i e di F l i e n z e fa
cendosi pi ecedere da una] 
bandiera bianca. 

I'uitrc-ccu r ISriiiamiiio Cigli foioKrnruti durante l'Incontri) sul 
rampo ilrllo ^prltucol» 

rapporti con l'URSS nel 

conda giornata «lei congresso 
nazionali1 » Ital ia-UHSS », che 
ha p i o i e g i u i o ieri i suoi la
vori nel Ridotto deU'Kliseo. 

<< So ili (pianta utilità sa
ranno le discussioni (del C o n 
gresso) , per una più vasta e 
libera conoscenza de l le idee 
e «lello esper ienze che in ogni 
campo cont inuano a sv i lup
parsi in Ul tSS e in Italia •>, 
ha scritto Giusepix» Ungaretti , 
comunicando « la sua ades io
ne. il MIO saluto e il "suo all
uni io i. al Ci nifi li--.-0. K IV'K'II-
c<> del le adesioni e dei t o n -
sensi .--i è arricchito «lei nomi 
— cit iamo fra i tanti — «lei 
pittori Migiiec>> e Onoitito. 
del piof«'.->sor Iloln-rto IXIIKIU 
del l ' ingegner Rinaldi, capo di 
gabinetto del min i s t io dei la
vori pubblici , de l dottor Pri-
siii7ano. direttore generale 
del niini.=tcro della pubblica 
istruzione, del regista D e 
Santi-;, del p io fessor Anton i -
cell i . che ha individuato ne l 
l'azione pei la conoscenza ì e -

I.a signora Mt>nt<>r&i Iva pro
porlo 1̂ ( o n j t r v i i l'orba nix-
ja/ionc di mo^trr di modelli 
italiani nrllr città «ovlrtirhr 

ciproca f:.< I: «Ti.-, e U R S S 
un'i»i>era di <ide-.i di una |^>-
liìica t—tc:.t naziiiiialo; m e n 
tre nel! i s..*.. cr.j pv>.-.>ibr.c 
nolnre il rt ^;-;.i Vito P a n -
do'.ti. r. p:ofc->or Napol i tano, 
(ìel!"I**.!t.iM <--ir:ìta!o di N a -
f>«''... .1 ;>:i<U ->nr C'iarlett.i o 
nij-: er.i-; p.i-I.irr.rnT.iri. t o m e 
»! ycn.ii.iro S p no. il jcnato:»-
C:. ia i ;1 sonatore Gnsol i . i . 

n.i>.ti .r.tr:. 
I t imi p.ù vari dei rapporti 

con ri*n:«>r.e Soviet ica s«->n.> 
-:..:i aiTront.iti d a d i oratori 
i:iTer\€niiti noi dibattito, d o 
pi-» il saluto recato al Con-
tjrO",i ria! prefe.-'-or I^ingloi-. 
r.ippro-ent..nte di « Franco-
URSS ». Dal - icnor Cripna di 
Miiar.o. al ootu>r Gombacci , 
oi Tr;e.-;e. i h e ha sottol ineato 

linoni, Giovannel l i - Sc iar la , 
iMontoi s i ) , iia l i co idato la 
posizione e levat iss ima che 
l'Italia ha nel camini della 
moda, Ja «piale risponde alle 
es igenze dei mercati d e l 
l'URSS e dei paesi del l 'Eu-
mp.i orientale, mentre, d'ai-
tia na i te . tein«\ fra i suoi 
siic(e.--.i. il piolìlai.si di una 
crisi, col legata a «niella d e l -
l'nulustria tessi le. « N o n s a -
tebbe giusto< dunque. — ha 
proseguito la s ignoia Molitor
ia — uè per i nost i i inte-
lesai, uè per la funzione che 
la moda italiana può clTcUi-
vaniente svolgere, rinunciare 
alla opportunità che fors-c og
ni ci v iene offerta». E conclu
dendo la s ignoia Alontorsi ha 
proposto che vengano avvinti 
contatti con il mercato s o v i e 
tico. a l lestendo mostre di m o 
delli italiani a Alosca e in 
altre città de l l 'URSS, e i m -
pognamlosi a praticare prez/.i 
convenient i . 

Così, dopo un efficace in
tervento del l 'onorevole Tol-
loy. i problemi ie la t iv i alla co-
noscenza «Iella cultura medica 
.sovietica in Italia, e di quel la 
italiana in URSS, o quell i che 
.-i riferiscono più in generale 
agli scambi editoriali , sono 
-tati i l lustrati dal professor 
Francesco Ingrao e dal pro
fessor Raffaello Ramat . della 
università di Firenze, i qual i 
hanno eff icacemente d o c u 
mentato la larghezza con cui 
questi problemi vengono s e n 
titi e avanzato concrete pro
poste per un migl ioramento 
«iella s i tuazione in questo 
campo. «Non si tratta, ha de t 
to il professor Ramai , di fare 
propaganda P«*r la cultura s o 
vietica. ma di difendere la 
cultura mondiale , di d i f e n d e 
re la cultura italiana, che non 
d e v e essere soffocata e tagl ia
ta iu«»ri dal dibattito inoli
li iale ». 

Il professor Calamandrei , 
in una lettera inviata al C o n -

Igres-o. ha riassunto queste 
generali es igenze , auspicando 
la conc lus ione di un accordo 
ufficiale fra il governo i ta
liano e quel lo soviet ico, per 
lo sv i luppo degli scambi c u l 
turali su base di assoluta r e 
ciprocità. e la creazione di un 
Istituto di cultura italiana a 
Mosca, e di u n Istituto di 
cultura soviet ica a Roma. 

E nel la seduta pomeridia
na il dibatt i to è proseguito 
sorrato coi discorsi del pub
blicista Mario Malatesta. sui 
problemi del turismo; del lo 
scrittore Leonida Repaci , sul 
In responsabil i tà del mondo 
de l la cultura; de l lo scrittore 
Italo Calv ino che . a n o m e 
dell 'editore Einaudi , ha offer 
to al congresso una copia del 
la prima traduzione italiana 
di « Khni Samghin •. di Gor-
ki; del principe don Eugenio 
Baranger, che ha recato al 
congresso la adesione del l 'Ac
cademia mondiale degli arti
sti e professionisti; del dottor 
Mieli , sulla polit ica osterà so
viet ica; di B<»lla. di Ave l l ino 
e Amorosi*, di Foggia, i quali 
si sono soffermati MI! proble
ma de^li scambi commercial i 
con i 'CRSS: di Mirko Zappi. 
di Bologna, e dell a\ v o c i l o 
("ara. di C.'Sh- iri- MiV.titn ita 
do!i"A.sSocia7Ìone j.t-T.e rispet
t ive provmcio . 

In maniera ancor più s p e 
cifica e concreta, gli stessi 
temi sono stati dibattuti e af
frontati nec l i e Incontri c u l 
turali ». che si sono svolt i . 
paralle'.amonto al Congresso, 
ne'.:a matt inata e ne l p o m e 
riggio di ieri. Al'.'Associazio-
ne artistica internazionale si 
è svolto l ' incontro dedicato 
ai problemi dolio spettacolo, 

lio Trevisani , Luciano L u c i -
guani, Diego Caipi te l la . 11 dot
tor Luigi Chiarini ha c o m u n i 
cato nel corso del l ' incontro 
il consenso dell'on. Brusasca 
alla preparazione di una S e t 
timana del c inema i tal iano, 
da tenersi a Alosca ne l la p r o s 
sima primavera. 

Al l ' incontro per la ricerca 
scientif ica, tenuto a Pa laz 
zo ATarignoli, si no tavano i 
professori Segre . de l l 'Un iver 
sità di Roma, Semeraro , del
l 'Università di Padova . P a n 
cini, de l l 'Univers i tà di G e 
nova. e Cortinl. di Roma. Il 
prof. Francesco Sever i , di
rettore dell 'Ist ituto di Alta 
Matematica, a v e v a inviato 
una lettera, rammaricandos i 
elio impegni precedent i gli 
avrebbero impedito di p r e n 
dere parto al l ' incontro. N u 
merosi rappresentanti di b i 
blioteche e istituti sc i ent i f i 
ci hanno preso parte a l l ' in 
contro sui problemi de l lo s t u 
dio della l ingua russa, od 

LA CONFERENZA STAMPA DI MATTEI 

Gli a m e r i c a n i nel 1944 
requisirono gli studi dell'AGIP 

Aspra polemica con i sostenitori dei monopoli 

Il presidente dc-U'ENl, ing, 
Enrico Mattel, m-l torso di una 
conferenza stampa tenuta ieri 
a palazzo Mai ignoti, ha dichia
rato che nel 1044 gli americani 
si feceio consegnai e- tutti gli 
studi fatti (lall'AGIP pi ima del
la guerra e ha dHinito ottimo 
il progetto di lenne Mill'cstra-
zione del petrolio e ilei me
tano che il governo Segni si 
accinge a discutei o in Parla
mento. Al temilo 6tesso, egli 
si è schierato pubblicamente 
conti o tutti coloni (don Stur-
zo, democristiani «li destra, fa . 
scinti, monarchi» i e giornali 
della Conflndustn.il che osteg
giano l'attuale ptugettn gover
nativo perchè Io «oimiderano 
sfavorevole agli interessi «ILM 
mono|>oli italiani e stranieri. 

Nei confronti delle compagnie 
.stranicie, Mattei è .stato molto 
esplicito. La imo politica, egli 
ha «letto, è quella di limitare 
la coiHonenza metliante accor
di di cartello, per teneie alti 
i prezzi. K" chiaro perciò che 
un pae-e inule l'Italia può e s 
sere «la Imo considerato come 
una «fonte ili disturbo*. Gli 
attacchi ni<i-=si all'ENI dai fru.it 
petroliferi stianicri fanno par-

La slama di un gerarca fascista 
riposta sa una panica piazza ! 

La scandalosa decisione adottata dagli ammini
stratori clericali del comune di Vibo Valentia 

CATANZARO, 2G. — Vivissi
ma indlgtiazloac ha destato in 
tutta la provincia, la notizia che 
gli amministratori clericali di 
Villo Valentia hanno deciso di 
riporre sulla pubblica piazza la 
rtatua di uà noto gerarca ixl 
( x iniiii.s\ro fascista, tal Luigi 
Razza, che era stata rimossa nel 
1943 per ordine del governo 
militare alleato; l'ordinanza di 
rimozione fu poi confermata 
dalle autorità italiano. La po
polazione di Vibo ricorda, tra 
''altro, che la statua, finora gc-
iosamente conservata in un de-
l»osito, riproduce il gerarca in 
tlivisa fascista, con unti gli or 
pelli di c i i eli noni ni del • re-
g.Mie * era-.o coliti ornar.-l 

Per avere un'idea dell'indi
rizzo perseguito dagli ammini
stratori clericali di Vibo Va
lentia — con a capo ii sindaco 
Murmura. che è anche vice se
gretario provinciale della DC — 
nel prendere quesia decisione. 
ba-sla dare soltanto qualche bre
ve cenno. stralciandolo dalla ri
vinta fascista • La nazione ope
rante . sulla • carriera - ilei 
Razza. 

Tra i « meriti « che il fasci
smo riror.obbe al Razza, è « la 
liquidazione delia Camera del 
lavoro di Miliuo. che gli fu 
affidata dnll'on. Mussolini, con 
la sua nomina a Commissario 
prefettizio delle organizzazioni 
ros-e »! Altri • mcr't: » acquisì. 
infir.e. il Razza quale presiden
te della Cor.fedcrazione dei 
sindacati fa scuti dell'agricoltu
ra (l'orsanizzaziono che pose i 
contadini italiani re l le mani dei 
grar.di atjmri>. qu.ile membro 
del gran consiglio dei fascismo. 
e. infine, quale ministro dei La
vori pubblici I «document i» 
ufficiali del fascismo dicono 
che il ge-arca mori in Africa 
nel 1935. dopo di che gli fu in
nalzato il monumento, che o?ei 
i clericali intenderebbero ri
mettere snlìa pubblica piazza 

Ordinato to sgombero 
dell'abitato di Zambana 

TRENTO. 26 — Stamane in 
seguito agli ultimi rilievi e«e-
cuiti dal comitato tecnico, che 
si è portato fino al letto d'ar-

res'o «lel'n t aorme frana, preci
pitato ieri dalla parete est del 
lo Padani '.'.,, è stato ordinato 
l'immediato e totale sfollamen 
to di Zaml .ina. 

Con au'omezzl militari e dei 
vigili «lei f.ioL-o si sta provve
dendo «ilio .-.gombero della po
polazione t.- del le masserizie 
verso Nave S. Felice, Lavis. 
Mezzo'omb.-.rdo e Mezzocorona. 
E' stato, infatti, accertato che 
nell'incavo lasciato libero dal
lo sperone precipitato altri 
blocchi ni roccia sono perico-
l«inti. L.i :n«**« rocciosa preci
pitato ieri, inoltre, essendo con
fluita \cr--o le due vallette dal
le quali duo rivi s i convoglia
no verso '.'abitato, rovinerebbe 
fatalmente >ul paese alla pri
ma pioemia insistente. 

te, in sostanza, di una politica 
che è In stessa nel Messico, 
in Aigentiiiii e in Brasile. 

Sueeeseivamente Mattei, pur 
dichiarandosi « lieto » «li vedei e 
gli americani al lavom in Ita
lia, ha denunciato la tapace 
politica di accaparramento dei 
tecnici italiani del le società 
statunitensi «he in poco tempo 
hanno portato via ben diciotto 
geologi all'azienda di Stato. 

Parlando del le prospettive di 
sviluppo dell'ENI. Mattel ha 
affermato che esse sono eccel
lenti. Nel dopoguerra si pro-
duceva, in un anno meno gas-
metano di quello che oggi si 
produce in un sol giorno. La 
produzione, che entro il 31 di
cembre prossimo raggiungerà i 
tre miliardi e 300 milioni di 
metri cubi, salirà nel '5(5 a 4 
miliardi. La rete dei metano
dotti ha una lunghezza di qua
si 4 mila chilometri e circa 20 
mila pono gli f-tabilimenti che 
si valgono di metano. Nel cam
po petrolifero, grazie alle eco
perte di Vallecupa, Casalbordi-
no e Madonna della Croce, e 
in seguito all'attuazione del 
programma di ricerche e di 
perforazioni in i<ir>-o in Val 
Padana e m-l resto d'Itali.i, 
compie-ia la Sicil ia, la produ
zione di inclinilo di-li'ENI — 
secondo Mattei — raggiungerà 
fra qualche mese un valore di 
mezzo miliardo di lire mensi
li. II parco sondo dell'AC IP 
— ha proseguito Mattei — l'
ora in grado di assicurare un 
buon lavoro in tutta Italia, an
che se occorreranno ancoi a 5 
o 10 anni prima che si no « a 
pensare — pei- mancanza ili 
uomini e mezzi — ad una 
e v e n t u a l e nazionalizzazione 
dell'industria petrolifera; le 
sonde dell'ENI sono comunque 
3fi. contro le 7 od 8 di tutte 
le altre imprese petrolifere pri
vate opeianti in Italia, «om-
presvi la G U L F . 

Dopo aver brevemente accen
nato all'attività dell'ENI m 
Egitto e in Etiopia e nel cam
po chimico, il presidente del
l'ENI. rispondendo ai quesiti 
poetigli dai giornalisti, ha «Iet
to. fra l'altro, che i permessi 
di ricerca dell'ENI nell'Italia 
continentale e in Sicilia, oltre 
alla Val Padana, assommano 
a un milione d: ettari. Altr: 
permessi, per milioni di ettari. 
sono Mali richiesti di recente. 
ma non ar-coia concessi. Egi: 
ha detto che. per svolgere un 
serio e completo programma di 
ricerche <=u 4 milioni di etta
ri. bastano 10 miliardi .«r.r-.ui 
per tre UT.TI:. 
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ISTITUTO A.K- DI B E B X A R D O - ORTOPEDIA ADDOMINALI - . 
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SB MALGRADO LA PRESSIONE DEI CUSCINETTI t-\ 
VOSTRA ERNIA S F U G G E E S'INGROSSA, P R O V A I E IL 

CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 
SENZA MOLLE NE* CUSCINETTI. SMONTABILE. LAVABILE 
Non teme il confronto con aualslasi apparecchio di aua'.s'.zsi 
marca, di qualsiasi provenienza. Fra t nostri modelli orm%i 

classici presentiamo l'ultima nastra creazione 
IL NUOVISSIMO II» MODELLO DI LUSSO 

LEGGERO MORBIDO ELEGANTE CONFORTEVOLE 
ET ccrtanto la vastità della nostra organizzazione In IUU* 

ed all'estero che ci permette di offrire 

IL NODELLO 114 SEMPRE A L. 5000 
La contenzione di tutte le ernie è carantita tn ocra « s o 
PRIMA DI FARE UN QUALSIASI ACQUISTO. VISITATEC 
SI riceve tutti I dorai dalle ore 9 alle 13 e dalle 1V3* alte : • 

Festivi e domeaicbe «alle 9 alle 13 

ROMA - Vìa Torino, 40 - Telefono: 461.226 
(Prima traversa destra di Via Nazionale da Piazza Esedra) 
NAPOLI; Filiale: Studio Medico: Via Generale Orsini. «S 
Tel. 63-098 — BARI: Filiale: Stadio Medico: Via Nicolai. 47 
In obbedienza alla lexce cke prescrive la presenza del Me
dico. tatti | nostri apparecchi tono provati applicati * 

collandatl dal Medici dell'Istituto. 
Consultazioni sempre tramite . Cata|oco cratts 

Al GIORNALI 
E ALLE RIVISTE 
SOVIETICHE 

Il V/O . MEZDUNAHODNAIA KNICA • continua ad 
acccltjre yli abbonamenti alle edizioni periodiche ed ai 
giornali «ovietici per il 1 ° J 6 . 

l.K OUDINAZIONl SI POSSONO Ll'I-TT'IUAHlì Al SE-
CU UNTI INDIRIZZI: 

R O M A 
Libreria Itinascita, Via Botteghe Oscure, 1-2. 
Hililiott-ca « llumaiiitiit », Via Oilavia, 11. 
I.ilin-riu Internazionale «Ulr i io llocpli v, Calici ij 

l'imza Colonna (Largo Chigi). 

M I L A N O 
Lihrerij ilei l'ojiolo, Piazza XXV Aprile, 0. 
Lihrcria Internazionale di Milano, Via Manzoni, 40 

(Culli-ria Manzoni). 
L'D.A, L'ditori Disi rilin tori Aisoeiali, Via Mauro 

Macelli, 3lt. 

T O R I N O 
l.ihreria Latte», Via Curihaldi, 3. 
Lihrcria Internazionale Trevi-*, M. Uè Stefano, \ ia 

;>. 'lercia, 6. dj*' 

BOLOGNA 
l.ihreria Paroliui, Via L'go Uassi, 11. 
Lihrcria Cavour, Piazza Cavour, S. 

N A P O L I 
l.ihreria Muechiaroli, \ ia Carducci, 57-óy. 
Lihrcria Internazionale Treves, di Leo Lupi, \ ia 

Itoma, 219. 
.Mario Guida, Piazza Martiri, 70. 

GENOVA 
l.ihreria Internazionale, di Stefano, Via Itoctala-

gliala Ceccardi, Piazza Fontane Marosc. 

FIRENZE 
Lihrcpia Internazionale «Scehrr», Via Toriiahuoui, 16. 

U. R. S. S. 
« Mezdiinarodnaia Kuiga », Mosca, 200. 

V I N O T I Pie u 

ti TV5[0L0TIT!l 
' * L ,'ì.<,9t> - >;..*t 

Nelle libreria MOpraelencate si possono acqui-
stara libri sovietici in lingua russa, francese, 
inglese, tedesca e spagnola, nonché i vocabolari 
italiano-russo e r imo italiano. 

ItICIIIEDETE CKATUITAMENTE I CATALOGHI 

ABBONATEVI Al GIORNALI E RIVISTE SOVIETICHE 

PULITURA A SECCO 
O 

MEHNARD 
TINTORI DAL 1827 

o 
Prezzo per abito maschile 

L. 1000 

Supplemento 

2/e* 
(facoltativo) L. 430 

o 
12 FILIALI IN ROMA 

ARINOTI 
^ ^ V/A CELA IS 

- ~~ T£L. 766 57f , 

LARGHE FACILITAZIONI 

DIFFIDA 
11 eottoscruto proprietario 

Jella Casa di Cura • IMMA
COLATA CONCEZIONE ». via 
Pompeo Magno 14 Roma, e t i
tolare del metodo di cura 
« MARIO SARTORI • per le 
artriti, i reumatismi e la scia
tica (brevetto per marchio di 
impresa n. U2024 de! 25 novem
bre 1940) à venuto a conosi-tn-
za che in talune citta d'Italia 
vi è chi dichiara ed afferma 
di praticare al pazienti delta 
cura. 

In conseguenza di ciò 11 sot
toscritto sente il dovere di 
mettere in diffida il pubblico 
perchè l'autentica cura • MA
RIO SARTORI » viene prati
cata soltanto ed esclusivamen
te presso la suddetta Cas.-* di 
Cura « IMMACOLATA CON
CEZIONE » sita In Roma, via 
Pompeo Magno n. 14. fe nel 
seguenti posti: Milano. Varese. 
Chiavari. Treviso. Venezia Bo
logna. Montecatini, Ancona. 
Pescara, Napoli. Salerno e Mi
lazzo (Messina). 

Gli Indirizzi relativi e l'opu
scolo con la descrizione della 
Cura si possono avere scrut-n-
do alla Casa di Roma. 

MARIO SARTORI 

Novità 1355 
Alle eleganti CASSETTE DELLA FORTUNA STOCK 

^ che sempre si rinnovano nella loro decorazione. 
si sono aggiunti quest'anno 
alcuni tipi in veste di gran lusso. 

^ Queste Cassette presentano con particolare signorilità 
i prodotti Stock in bottiglie tipiche, caraffe e maioliche artistiche, 
nonché in classicheanlon, di portegna riccamente montate » metallo. 

La confezione sempre 
più accurata e Pecce-
zionale qualità del 
Brandy Stock 84 e dei 
Liquori Stock, se-
condi a nessuna delle Q4f u - l \ \ll^^M^*«»c; 
più rinomate marche 
mondiali, fanno delle 
Cassette della Fortuna 
Stock il regalo di 
particolare pregio 
e d is t inz ione . 

* ̂ E^^s^^^L^^^* '" 

W 

cassette delia fortuna 

Ogni cassetu 
un premio sicuro ed immediato, nonché uno eventuale ad estrazione. 
Primo premio del valore di 3 MILIONI 

IMPERMEABIL I SAN GIORGIO da L. SORELLI - Roma - Via Cola di Rienzo 161 

•*^^éfc:l«e 
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